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presso la p r e t u r a prevedendo, fra l 'altro, 
che ogni sosti tuto p rocu ra to r e può essere 
affiancato da un p r o c u r a t o r e onora r io per 
cui le funzioni di pubbl ico minis te ro agli 
ufficiali di polizia giudiziaria non dovreb­
bero essere più assegnate. Ciò compor t a 
seri p roblemi ai processi dove invece le 
funzioni di pubbl ico minis te ro sono s ta te 
svolte da ufficiali di polizia giudiziaria 
perché po t rebbe esserci la violazione di 
quan to disposto dall 'art icolo 102 della Co­
st i tuzione che dice, fra l 'altro: « La fun­
zione giurisdizionale è eserci tata da magi­
strati o rd inar i istituiti e regolati dalle 
n o r m e sul l 'o rd inamento giudiziario. Non 
possono essere istituiti giudici s t raord inar i 
o giudici speciali. Possono sol tanto isti­
tuirsi presso gli organi giudiziari o rd inar i 
sezioni specializzate pe r de te rmina te m a ­
terie, anche con la par tec ipaz ione di cit­
tadini idonei es t ranei alla magis t ra tu ra ». 
Se questa fosse l ' in terpretazione corret ta , 
gli ufficiali di polizia giudiziaria po t r eb ­
bero occuparsi esclusivamente del compito 
ad essi demanda to , come prevede fra l'al­
t ro la legge 121 di r i forma del l ' ammini­
s t razione della pubbl ica s icurezza - : 

qual i provvedimenti in tenda adot­
tare pe r evitare u n a incresciosa si tua­
zione che oltre a l imitare gravemente 
l 'ordinaria attività degli ufficiali di po ­
lizia giudiziaria, me t t e a rischio di nu l ­
lità centinaia di processi . (5-07068) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

CENTO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della sanità e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel comprensor io r o m a n o denomi­
na to ex Incis di Via della Pisana insistono 
immobil i in pa r t e pa t r imonio immobi l ia re 
dello Iacp e in p a r t e immobil i , acquisiti 
dallo stesso ente, di privati ci t tadini e dove 
negli scorsi ann i si è fo rmata u n a associa­

zione di locatari e p ropr ie t a r i denomina t a 
Alpi Pisana (Associazione Locatar i e P ro ­
pr ie ta r i Incis Pisana); 

le difficoltà che l 'Associazione Alpi 
incon t ra nel ce rcare di o t tenere u n a m a ­
nu tenz ione o rd inar ia e s t r ao rd ina r i a delle 
s t rade , delle a ree verdi e la bonifica di 
a lcune a ree infestate la scorsa estate dalla 
z a n z a r a tigre s t anno c reando notevoli di ­
sagi agli abi tant i della zona - : 

qual i iniziative in t endano i n t r ap ren ­
dere , c iascuno pe r le p rop r i e competenze e 
in accordo con gli enti locali, pe r p o r r e fine 
alla s i tuazione di disagio vissuta dagli abi­
tan t i della zona. (4-27211) 

AMORUSO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

il signor Giuseppe Resta, na to a Me-
sagne, il 3 maggio 1931, res idente in Bi-
sceglie (Bari), alla via del Crist ianesimo, 
n . 6, è credi tore dei seguenti r imbors i Ir-
pef: lire 950.000 nel 1993, lire 770.000 nel 
1994 e lire 308.000 nel 1995, ai qual i si 
aggiungono gli interessi m a t u r a t i pe r leg­
ge —. 

qual i s iano i motivi che anco ra osta­
colano la felice conclusione dell'iter delle 
p ra t i che in p remessa ; 

se n o n r i tenga oppo r tuno i n t r ap ren ­
de re le azioni di compe tenza al fine di 
individuare eventuali responsabi l i degli in­
spiegabili, q u a n t o ingiustificati r i ta rd i di 
cui sopra . (4-27212) 

AMORUSO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che — : 

si a p p r e n d e che la società Italgas sta 
m e t t e n d o in atto, nel la regione Puglia, p r o ­
cessi che t endono a ch iudere gli sportell i al 
pubbl ico nei comuni ed a modif icare l'at­
tua le assetto organizzat ivo soppr imendo i 
pres idi terr i tor ial i . Tut to ciò senza tener 
conto delle reali esigenze delle comuni tà 
locali in teressa te ed in cont ras to con gli 
accordi sottoscri t t i con le singole a m m i n i -
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strazioni comunal i e con i nuovi proget t i di 
metan izzaz ione definiti ed in corso d 'opera 
sul ter r i tor io pugliese - : 

quali mi su re il Governo in tenda in­
t r ap rende re al fine di evitare ul ter ior i di­
sagi ai c i t tadini-utent i di ques to servizio 
pubblico essenziale e di tu te la re i già p r e ­
cari livelli occupazional i sul te r r i tor io pu ­
gliese. (4-27213) 

CENTO. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - p remesso che: 

la Nato ha chiesto alla città di Verona 
l 'acquisizione delle case rme Passa lacqua e 
Santa Mar t a pe r la collocazione del co­
m a n d o subregionale in vista di u n a sua 
r iorganizzazione dopo la gue r ra nei Bal­
cani; 

la caserma Passalacqua occupa u n a 
superficie di circa 200.000 met r i quadr i nel 
cen t ro storico di Verona e il suo m u r o 
per imet ra le che ingloba u n t r a t to delle 
m u r a storiche, cor re a r idosso delle c i rco­
stant i abitazioni e degli edifici dell 'univer­
sità, t r a le s t rade s t re t te e in tasa te dal 
traffico a pochi passi da u n a scuola ele­
m e n t a r e e da u n asilo nido; 

le au tor i tà mil i tar i h a n n o già fatto 
sapere che p r e t e n d e r a n n o u n ' a r e a di r i­
spet to di sette me t r i in to rno alla caserma, 
la quale cosa r isul ta difficilmente realiz­
zabile, a m e n o di dras t iche demolizioni , 
considera ta appun to ques ta collocazione 
urbanis t ica . Per questo , t r a l 'altro, la Nato 
esige anche l 'utilizzo del l 'adiacente ca­
se rma Santa Mar ta ; 

alcuni cit tadini di Verona, in seguito 
ad u n a pubbl ica assemblea organizza ta dal 
coord inamento veronese cont ro la guerra , 
si sono riunit i in un comi ta to denomina to 
« Passalacqua e San ta Mar t a pe r Verona » 
che si sta occupando di in fo rmare i vero­
nesi che la case rma Passalacqua n o n è più 
des t inata all 'Università, sta o rgan izzando 
u n a raccolta di f irme cont ro ques ta scelta 
e diffuso u n appello; 

la scelta di collocare u n c o m a n d o 
operat ivo nel cent ro della città dove la 

conformazione del te r r i tor io n o n consente 
occul tament i e cope r tu re na tura l i fa sì che 
sia la popolaz ione civile della città a for­
n i re in m a n i e r a inconsapevole tale p ro te ­
zione t ras formandos i in scudi u m a n i - : 

qual i iniziative i n t endano i n t r a p r e n ­
dere , anche alla luce dei motivi menz iona t i 
dal comi ta to ci t tadino, pe r avviare u n con­
fronto nel l ' ambi to della Nato teso a rive­
dere ques ta decisione e a recupera re , pe r 
fini sociali e cul tural i , le case rme Passa­
lacqua e San ta Marta , pe r tu te la re le po ­
polazioni res ident i . (4-27214) 

SCALIA. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. — Per sapere - p remesso che: 

la società Enel spa ha nei giorni scorsi 
costi tuito le t r e società operat ive (Genco) 
en t ro cui confluiscono gli impiant i di p r o ­
duzione, che, pe r complessivi 15 mila m e ­
gawatt, v e r r a n n o ceduti sul merca to , in 
o t t e m p e r a n z a al decre to Bersani sulla li­
bera l izzazione dei processi di p roduz ione e 
commerc ia l izzaz ione dell 'energia elettrica; 

il quo t id iano / / Sole 24 ore del 16 
novembre 1999 nel d a r n e not iz ia in forma 
t r a l 'altro che anco ra n o n sono s ta te ad 
oggi decise le moda l i t à di cessione delle t re 
società, ipo t izzando anche l 'eventualità di 
u n r icorso alla t ra t ta t iva privata, ed igno­
r a n d o in tal m o d o che le p rocedu re di 
vendita delle central i sono allo s tato a t ­
tuale vincolate dai disposti comuni ta r i e 
dalle leggi nazional i in t e m a di pr ivat izza­
zioni; 

il quot id iano della Confindustr ia in­
forma nel medes imo art icolo dell 'avvenuta 
cost i tuzione degli organi sociali delle t re 
nuove società che vedono in tutt i e t r e i 
casi la fo rmazione di u n consiglio d ' am­
minis t raz ione in cui è r app resen ta to al 
mass imo livello l 'Ente elettr ico i tal iano, 
nelle pe r sone de l l ' amminis t ra to re delegato 
F ranco Tato e del neo d i re t to re generale 
pe r la f inanza Fulvio Conti; 
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secondo molt i analisti f inanziari e di 
set tore il candida to privilegiato al l 'acqui­
sizione delle central i in dismissione a t t ra ­
verso le Genco è la società Edison spa, 
control la ta dalla Compart , che come è no to 
è a sua volta control la ta da Mediobanca, 
che finirebbe - in analogia a quan to ac­
caduto con Telecom - con l ' impadronirs i 
di u n a ul ter iore public utilit ex monopol io ; 

in tal senso a p p a r e p reoccupan te la 
scelta ope ra ta nelle scorse se t t imane dal 
minis tero del tesoro di r innovare all 'isti­
tu to Mediobanca l ' incarico di advisor del­
l 'azionista di Enel nell'avvio e gestione del 
processo di privat izzazione, ma lg rado le 
molteplici osservazioni cri t iche che da più 
par t i tale scelta ha de te rmina to ; 

a p p a r e in tal senso risibile l 'argomen­
tazione - p u r e proveniente da ambient i del 
tesoro - che in precedent i incarichi di 
analoga ri levanza e potenziale conflitto 
d'interessi, l ' istituto f inanziario mi lanese 
abbia s empre svolto il suo m a n d a t o in u n a 
logica di p iena t r a spa renza e neutra l i tà : le 
regole infatti si appl icano indifferente­
men te dalla buona fede dei dest inatar i ; 

la posizione degli organi societari del­
l'Enel in to rno al potenziale conflitto d'in­
teressi di Mediobanca nella pr ivat izzazione 
del gigante dell 'energia è s ta ta espressa in 
più occasioni in te rmini mol to net t i ed 
impeccabili ; 

d 'a l t ronde da diverso t empo l 'ammi­
nis t ra tore delegato dell 'Enel, dot tor F ranco 
Tato, non pe rde occasione in varie occa­
sioni pubbl iche di r i levare u n ruolo nega­
tivo o « l imitante » di Mediobanca nello 
sviluppo del me rca to f inanziario i tal iano, 
posizioni del resto anco r più autorevol­
men te espresse in passa to dall 'ex Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , onorevole 
R o m a n o Prodi - : 

quali mi su re i Ministri in terrogat i in­
t endano assumere pe rché la cessione delle 
t re società Genco avvenga in regime di 
p iena t r a spa renza e con il r icorso al l 'unico 
s t rumento legittimo, che è quello della gara 
d'asta europea; 

in base a quali a rgomentaz ioni il mi ­
nis tero del tesoro abbia c o m u n q u e voluto 
r innovare l ' incarico di advisor della pr iva­
t izzazione dell 'Enel all ' isti tuto Medio-
banca; 

se, in base a dett i pr incipi di t r a spa ­
renza, i Ministri in terrogat i n o n r i tengano 
o p p o r t u n o sc ru t ina re a t t en t amen te i profili 
delle r isorse manager ia l i r ecen temen te a p ­
p r o d a t e all 'Enel, in re lazione a potenzial i 
conflitti d ' interesse e d ipendenze sostan­
ziali e s t ranee alle esigenze p rop r i e del­
l 'azionista pubbl ico. (4-27215) 

VOLONTÈ. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - p remesso che: 

il gravissimo ed incivile episodio av­
venuto al policlinico Umber to I di R o m a 
che ha visto protagonist i due medici che 
h a n n o lanciato gravissime offese all ' indi­
r izzo della sorella (perdipiù religiosa) della 
s ignora Rachele Filippetti r icoverata 
presso il nosocomio r o m a n o segna lo s tato 
del degrado degli ospedali pubblici , dove 
nessun r ispet to viene po r t a to per la soffe­
r enza delle pe r sone u m a n e - : 

qual i mi su re il Minis t ro in ter rogato 
in tenda ado t t a re pe r r i po r t a re negli ospe­
dali pubblici il r ispet to verso gli ammala t i , 
come segno di civiltà, che nessuna r i forma 
aziendalis t ica o m e n o po t r à ma i rea l izzare 
se non si af fermano i più e lementar i diri t t i 
della pe r sona u m a n a ; 

se n o n r i tenga oppo r tuno avviare u n a 
concre ta e decisa azione pe r me t t e r e or­
dine nel caos che cara t te r izza le s t ru t tu re 
pubbl iche ospedal iere dove da t roppo 
t e m p o o rma i si verificano episodi indegni 
di un paese civile. (4-27216) 

VOLONTÈ, TASSONE, TERESIO DEL­
FINO e GRILLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

l 'ente poste da o rma i alcuni mesi ha 
messo in a t to u n a polit ica di r iduzione del 
pe rsona le che si t r aduce in l icenziamenti 
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s o m m a r i ed ingiustificati; in par t icolare , 
nei giorni scorsi, in seguito ad a lcune in­
chieste ispettive, si è p rocedu to a l icenziare 
« in massa » numeros i lavoratori sulla base 
di generici e sommar i accer tament i ; 

risulta, infatti, dai singoli accer ta­
ment i di l icenziamento la superficialità 
delle motivazioni e la poca considerazione 
delle pecul iar i tà dei singoli e specifici casi. 
Sconcerta , inoltre, che i numeros i provve­
diment i h a n n o tutt i lo stesso tenore , con 
qua lche fumosa e a p p a r e n t e differenzia­
zione, si t r a t t a quindi di veri e p rop r i 
provvedimenti fotocopia; 

le sanzioni commina t e dal l 'az ienda 
postale ai lavoratori s e m b r a n o far p a r t e di 
u n a precisa strategia, sopra t tu t to in a lcune 
a ree del Paese ed in Campan ia in par t i ­
colare dove le inchieste ispettive h a n n o 
r iscontra to qua lche l imitata giacenza di 
s tampe, r i tardi nel recapi to e disguidi nelle 
spedizioni che n o n possono essere fatte 
r isalire ai d ipendent i costret t i a d a r e p r io ­
r i tà ai nuovi servizi postali , m a la orga­
nizzazione e dir igenza az iendale che ten ta 
di scar icare sui lavoratori le sue ineffi­
cienze r icor rendo ai « l icenziamenti di 
massa » anziché at t ivare le eventuali mi ­
sure disciplinari previste dal cont ra t to na ­
zionale di lavoro; 

i fatti evidenziati d imos t r ano di es­
sere to rna t i agli inizi del secolo in t e m a di 
tutela dei lavoratori , s iamo di fronte a 
compor t amen t i che h a n n o il s apore di 
voler in t imidire e di essere dimostrat ivi di 
forza e a r roganza e che ledono la dignità 
del lavoratore . Nessuno p u ò accet tare che 
si possa c rea re in q u a l u n q u e ambien te di 
lavoro u n regime di sopraffazioni; 

la pr ivat izzazione di u n q u a l u n q u e 
ente pubbl ico non p u ò significare la fine di 
ogni conquis ta sindacale, della dignità del 
lavoro e del lavoratore; 

lo stesso s indacato ha difficoltà a 
m a n t e n e r e relazioni e r appor t i con la di­
r igenza p ropr io p e r il c o m p o r t a m e n t o 
poco cor re t to del management e d u n q u e 
fatica a tu te lare i diritti più e lementar i dei 
lavoratori ; 

pe ra l t ro la politica a t tuale delle Poste 
si pone in senso comple t amen te oppos to 
alla es te rna ta volontà del Governo di av­
viare poli t iche occupazional i e di sviluppo 
anzi contr ibuisce a c rea re malessere , p o ­
vertà e disagi p e r il nos t ro Paese - : 

come in tenda il Governo intervenire 
per s ana re le s i tuazioni di sopruso subite 
dai singoli lavorator i del l 'ente Poste; 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
per evitare che al tr i lavoratori subiscano lo 
stesso t r a t t a m e n t o di in t imidazione e di­
mostra t ivo; 

qua le iniziativa il Governo in tenda 
avviare pe r tu te la re la dignità e le conqui ­
ste s indacali dei lavoratori ; 

se, alla luce delle ingenti r isorse che, 
ogni anno , lo Sta to trasferisce alla az ienda 
postale e che pe r il 1998 sono risultati 
2.100 mil iardi su 12.000 di fa t tura to , n o n 
in tenda svolgere u n a indagine pe r accer­
t a re le responsabi l i tà delle inefficienze; 

se n o n in tenda verificare le strategie 
f inora po r t a t e avant i dalle Poste i tal iane 
alla luce di così gravi, ingiustificabili a t ­
teggiamenti che r i schiano di pregiudicare 
le relazioni industr ia l i nel delicato com­
pa r to dei servizi pubblici . (4-27217) 

SELVA. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

i d ipendent i dello s tabi l imento Fiat-
New Hol land di Breganze (Vicenza) r i ­
schiano di p e r d e r e il pos to di lavoro pe r la 
cessazione dell 'attività; 

la fabbrica costruisce macch ine da 
raccolta pe r l 'agricoltura, in par t ico la re 
miet i t rebbie , e occupa a t tua lmen te poco 
più di 400 pe r sone alle qual i se n e debbono 
aggiungere a l t re 300-400 di piccole az iende 
circostanti che p r o d u c o n o alcuni compo­
nent i ; 

lo s tabi l imento, fondato da Pietro La-
verda più di u n secolo fa, occupava alla 
fine degli ann i se t tan ta e inizio ann i ot-
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t an ta 1.400-1.500 operai ; con l 'acquisizione 
da pa r t e del g ruppo Fiat-New Holland, si 
è p roceduto a u n a ristrutturazione e a u n 
r id imens ionamento dovuti sia alla crisi del 
settore, sia al l 'acquisto di u n a fabbrica di 
miet i t rebbie in Polonia e al conseguente 
t rasfer imento di pa r t e della p roduz ione in 
quel Paese, sia alla fusione con il colosso 
amer icano Case che nel set tore delle m a c ­
chine agricole copre u n a fetta di merca to 
all ' incirca par i a quello della New Holland; 

questa s i tuazione fa t emere il defini­
tivo a b b a n d o n o dell 'attività a t tua le e la 
chiusura dello stabil imento, dopo i delu­
denti incontr i che l 'azienda ha avuto re­
centemente con i r appresen tan t i dei sin­
dacati e delle Istituzioni; 

nel ter r i tor io di Breganze negli ultimi 
anni si è verificata, come h a n n o denun ­
ciato i sindaci di numeros i centr i vicini, 
una progressiva perd i ta di posti di lavoro 
con gravissime conseguenze pe r l 'occupa­
zione sopra t tu t to giovanile; 

lo s tabi l imento della New Holland 
dispone dal pun to di vista degli impiant i e 
delle maes t r anze delle potenzial i tà neces­
sarie pe r ass icurare la cont inui tà p rodu t ­
tiva - : 

quali iniziative si i n t endano p r e n d e r e 
per evitare u n peggioramento della si tua­
zione e sa lvaguardare i posti di lavoro; 

come e con qual i prospett ive si pos­
sano ut i l izzare e valor izzare le r isorse 
u m a n e e tecniche della New Holland pe r 
contr ibui re a risolvere i pesant i p roblemi 
economici e sociali della zona. (4-27218) 

CARLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

è s ta ta indet ta ai sensi dell 'art icolo 2 
c o m m a 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, 
una sessione r iservata di esami, p recedu ta 
dalla f requenza di u n corso, finalizzata, 
rispettivamente al conseguimento dell 'abi­
litazione della scuola m a t e r n a e dell ' ido­
neità per gli insegnanti di scuola e lemen­
tare; 

a lcune insegnant i di scuole e lemen­
tar i sono s ta te escluse dalla par tec ipaz ione 
al corso in conseguenza del fatto che le 
scuole e lementar i dove insegnano, sono 
scuole private au tor izza te e n o n parif ícate 
come previsto dalla legge, m e n t r e le inse­
gnant i di scuola m a t e r n a dei medes imi 
istituti vi sono ammesse ; 

le p rede t te insegnant i sono tu t te in 
possesso del titolo specifico ed h a n n o sem­
p re par tec ipa to ai corsi di aggiornamento 
organizzat i dalle diverse direzioni didat t i ­
che; 

la n o r m a che esclude le p rede t t e in­
segnanti dal la par tec ipaz ione al corso ed 
alla sezione r iservata di esami prevista nel 
b a n d o degli insegnanti precar i , a p p a r e del 
tu t to ingiustificata in q u a n t o viceversa gli 
insegnati supplent i , pe r aver pres ta to ser­
vizio solo 360 giorni, anche n o n cont inua­
tivi, possono pa r t ec ipa re al corso ed alla 
sessione di esami — : 

se in tenda consent i re ne l l ' immedia to 
agli insegnant i che si t rovino nelle citate 
condizioni di po te r pa r t ec ipa re al corso 
che ha inizio il I o d i cembre 1999; 

se voglia r ivedere la no rma t iva in 
ma te r i a onde evitare che insegnant i che 
possono d imos t r a r e par i iter formativi e 
ann i di ca r r i e ra nella scuola, possano es­
sere esclusi dal la par tec ipaz ione a band i di 
così g rande i m p o r t a n z a pe r la p rop r i a 
ca r r i e ra e p e r la p rop r i a vita. (4-27219) 

BORGHEZIO e RIZZI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

il p rob l ema della s icurezza del traf­
fico ae reo sta a s sumendo proporz ion i 
preoccupant i , anche a causa del fatto che, 
secondo q u a n t o r isul ta a l l ' in terrogante , la 
m a n u t e n z i o n e degli aeromobi l i viene effet­
tuata , specie dalle piccole compagnie aeree 
private, con u n a cer ta leggerezza; 

r isul ta inol t re che le piccole compa­
gnie private affidino i poter i decisionali e 
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tecnici a soggetti n o n in possesso della 
necessaria idoneità tecnico-scientifica - : 

se sia vero che la compagnia aerea 
Air Sicilia ha nomina to condi re t to re 
d'esercizio il suo ex d i re t tore operazioni 
volo comandan te Aldo Mancini , nonos tan te 
lo stesso, pochi mesi addiet ro , fosse s tato 
sospeso dal suo incarico operat ivo dal­
l 'Ente nazionale aviazione civile; 

se quella di cui sopra n o n risulti 
essere u n a decisione sorprendente , at teso 
che il condire t tore d'esercizio è di fatto u n 
control lore del d i re t tore operazioni volo; 

se sia vero che l 'altro condi re t to re 
d'esercizio di Air Sicilia, signor Alfredo 
Pischedda, n o n sa rebbe in possesso di al­
cuna laurea tecnica né di a lcuna certifi­
cazione di idoneità tecnica su a lcun tipo di 
aeromobile; 

se sia vero che Air Sicilia ha ten ta to 
di fare en t r a re in servizio di linea alcuni 
aeromobil i provenienti dal Montenegro, 
vecchi di oltre 30 anni , e che solo la 
manca t a autor izzazione da pa r t e dell 'Ente 
nazionale aviazione civile ha evitato il peg­
gio; 

se il Governo, dopo avere accer ta to la 
veridicità di tali informazioni e la liceità di 
tali scelte e conseguentemente ogni even­
tuale responsabil i tà connessa, n o n in tenda 
attivarsi per scongiurare i gravissimi rischi 
per la s icurezza degli utent i dei voli aerei 
ai quali le compagnie aeree devono assi­
cu ra re adeguati s t anda rd di sicurezza, che 
non si ri t iene possano essere assicurat i 
a t t raverso u n a gestione superficiale ed ir­
responsabile della manu tenz ione e della 
gestione del personale addet to ai controll i . 

(4-27220) 

ASCIERTO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

in da ta 22 d icembre 1998 l 'agente 
scelto della Polizia di Sta to E d o a r d o Bello, 
in servizio presso la Sezione della polizia 
s t radale di Verona, veniva ferito in servizio 
da u n colpo d ' a rma da fuoco esploso da u n 
malvivente d u r a n t e u n servizio di pa t tu ­
glia; 

l 'agente Bello veniva t r a spor ta to al­
l 'ospedale di Verona e visitato presso il 
P ron to Soccorso di Borgo R o m a che re -
fertava « ferita d ' a r m a da fuoco al 3° m e ­
dio-distale del l 'avambraccio sinistro con 
foro d ' en t ra ta e di uscita. Non evidenti 
segni di schegge al l 'esame rx. Zona di 
ipo-anestesia alla rad ice del pollica. Medi­
cazione, t e rap ia antibiotica. Viene consi­
gliato di proseguire le medicazioni a m b u ­
la tor ia lmente »; 

alla visita sos tenuta in da ta 30 dicem­
bre 1998 al Bello veniva diagnost icata inol­
t re « Impo tenza funzionale degli estensori 
delle di ta e del corpo, anestesia delia zona 
c i rcostante la ferita, parastesia- ipoestesia 
in ter r i tor i di u lna re esplorat i »; 

nel corso dei mesi successivi il feri­
m e n t o il Bello ha dovuto sos tenere n u m e ­
rose spese sani tar ie alle quali ha dovuto 
far fronte un i camen te con le p ropr ie forze; 

oggi l 'agente n o n è ancora t o rna to in 
perfet te condizioni fisiche e deve conti­
n u a r e a sot toporsi a sedute di fisioterapia 
nonché al l 'assunzione di costosi farmaci; 

l ' amminis t raz ione avrebbe, in u n 
p r imo m o m e n t o , posto in discussione la 
d inamica del l 'accaduto, sollevando dei 
dubbi e cos t r ingendo il Bello a n o m i n a r e 
perit i ( /sanitari) di par te , pe r accer ta re il 
cal ibro dei colpo d ' a r m a d a fuoco che lo 
aveva ferito; 

stabili to che il cal ibro che aveva col­
pito il poliziotto e ra differente da quello in 
uso alle forze del l 'ordine, veniva avviato il 
r iconoscimento di causa di servizio e il 
p roced imento pe r l 'equo indennizzo che, 
comunque , ancora n o n viene conferi to - : 

pe rché l ' amminis t raz ione n o n sia in­
te rvenuta pe r a iu ta re economicamen te 
l 'agente scelto Bello r imas to ferito d u r a n t e 
u n a pericolosa operaz ione di servizio; 

se in tenda il Ministro in teressato ado­
perars i affinché al poliziotto venga asse­
gnato u n r i sa rc imento pe r il d a n n o subito. 

(4-27221) 
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ALTEA e DE MURTAS. - Al Ministro 
delle comunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

a lcune n o r m e contenute in diversi 
provvedimenti emana t i successivamente 
alla legge n. 223 del 1990 h a n n o provocato 
di fatto la scomparsa dei due terzi delle 
emit tent i locali, con la dispers ione di u n 
autent ico pa t r imonio di potenzial i tà comu­
nicative diffuso nell ' intero ter r i tor io naz io­
nale; 

in par t ico lare il c o m m a 7 della legge 
30 apri le 1998, n. 122 consente che le 
imprese che pe r ragioni cautelative si t ro ­
vano ad ope ra re in regime di sospensiva 
pe r decisione del Tar possano essere ac­
quistate da concessionarie, m a paradossa l ­
mente n o n possono acquis tare a loro volta, 
t rovandosi perciò in condizione di stallo e 
spinte verso il fall imento. Le emit tent i in 
regime di sospensiva Tar, che h a n n o co­
m u n q u e l'obbligo di p r o d u r r e p rog rammi 
informativi, n o n possono inol t re accedere 
ai contr ibut i pe r l 'editoria in q u a n t o il 
regime è autor izza tor io e n o n concessorio 
e perciò n o n consente l ' iscrizione al regi­
stro nazionale della s tampa . Il c o m m a 14 
della legge 23 d icembre 1996, n. 650, con­
sente invece l 'acquisizione di imprese in­
dividuali radiofoniche e televisive conces­
sionarie da pa r t e di società di capitali e 
non viceversa — : 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
pe r e l iminare u n a evidente ingiustizia e 
da re un 'occasione di sviluppo alle piccole 
emit tent i locali. (4-27222) 

ALTEA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - p remesso che: 

la d ipendente delle poste Rita Ines 
Spina, di Carbonia, il 2 m a r z o di que ­
s t 'anno è s tata tes t imone della fallita ra ­
pina all'ufficio postale di Galtellì (Nuoro) e, 

dopo quell 'episodio che l 'ha vista corag­
giosa protagonista , h a r icevuto r ipe tu ta ­
m e n t e gravi minacce anon ime , da lei de­
nunc ia te a l l 'Arma dei carabinier i ; 

già in p recedenza a quel fatto la 
signora Spina, che si t rovava a Galtellì in 
distacco, aveva accusa to all'ufficio di Bu-
doni (Nuoro), sua sede effettiva, u n cl ima 
di forte disagio che ha de t e rmina to u n a 
vera e p ropr i a incompat ibi l i tà ambienta le ; 

in seguito a tu t te ques te d r a m m a t i c h e 
vicende la s ignora Spina ha accusa to u n o 
choc da stress post t r auma t i co ed è s ta ta 
sot toposta ad u n a lunga cu ra nel cen t ro di 
igiene men ta le della Asl 7 di Iglesias e pe r 
ques to motivo è s ta ta d ich ia ra ta inabile al 
lavoro fino al 25 luglio 1999; 

nel tentat ivo di a t t e n u a r e lo s ta to di 
disagio della s ignora Spina, la d i rez ione 
regionale delle poste il 26 luglio 1999 ne 
aveva disposto il « distacco » alla sede di 
Carloforte, m a il 30 se t t embre il provve­
d imento n o n è s ta to prorogato , nonos t an te 
nel f ra t tempo la d o n n a sia diventata t i to­
lare della legge n. 104 del 1992 a causa 
delle sue condizioni di salute; 

la d ipenden te postale è s ta ta invitata 
a t o r n a r e nella sede di Budoni , nonos t an te 
l ' incompatibil i tà ambien ta le già r ichia­
mata , e gli è s ta ta proposta , in al ternat iva, 
un ' a l t r a sede della provincia di Nuoro lon­
taniss ima dal paese di residenza, Gonnesa 
(Cagliari); 

a causa di ques to at teggiamento ves­
satorio, la s ignora Spina si t rova in cu ra 
presso il cen t ro di igiene men ta l e della Asl 
7 di Iglesias pe r distonia e s tress post 
t r aumat i co - : 

qual i provvediment i in tenda ado t t a r e 
pe r far r iconoscere p i enamen te alla si­
gnora Spina i dirit t i garant i t i dal la legge 
n. 104 del 1992 e p o r r e r imedio ad u n a 
autent ica ingiustizia. (4-27223) 




